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L’Asl To1 si è classificata la primo posto nel premio 

“Andrea Alesini”, il concorso istituito dal Tribunale del 

malato-Cittadinanzattiva, che ha consegnato all’Azienda 

sanitaria 3 mila euro per essersi dimostrata nel 2010 un 

esempio di “sanità dal volto umano, rispetto dei diritti del 

malato e applicazione delle buone pratiche”.  

Ad aggiudicarsi l’annuale edizione del Premio, alla sua 

nona edizione, è stato il progetto “Facciamo girare la carta 

e non i cittadini!”, realizzato dal servizio di Assistenza 

Protesica Integrativa della Asl To1 diretto dalla dr.sa 

Silvia Ferro. Si tratta di una procedura informatizzata, che 

permette il rilascio di autorizzazioni per il ritiro di 

prodotti di assistenza protesica ed integrativa (pannoloni, 

cateteri, carrozzine) direttamente presso il fornitore di 

fiducia dei cittadini (farmacia, parafarmacia, tecnico 

sanitario), senza nessun passaggio negli uffici dell’Asl, con 

risparmio di tempo per i cittadini e per gli operatori. Un 

rimedio che può essere facilmente replicabile in altre 

aziende sanitarie e che permette di abbattere tempi di attesa 

e burocrazia.  

“Il Tribunale del malato – spiega il direttore generale 

dell’Asl To1, Ferruccio Massa - ha voluto premiare il nostro 

snellimento delle procedure di rilascio delle autorizzazioni 

per prodotti di assistenza protesica ed integrativa. Il 

nostro progetto ha battuto l’Unità Operativa n. 2 di 

Psichiatria di Trento, seconda classificata, e il 

Dipartimento Materno-Infantile dell’azienda Ospedaliero-

Universitaria di Parma, terzo classificato, su un totale di 

oltre 140 partecipanti al Bando delle Buone pratiche per 

l’Umanizzazione delle cure”.  

 

 


